
 

 

 

     
 
 
 
 

ANPAL Servizi S.p.A. 
 

AVVISO PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO FORNITORI DI BENI E SERVIZI 
 

*   *   * 
 
 

Art. 1.  
Oggetto del presente Avviso 

 
ANPAL Servizi S.p.A. – società in house dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro - 
intende aggiornare, nel rispetto della normativa vigente, il proprio Albo fornitori di beni e servizi (nel 
prosieguo, per brevità, anche “Albo Fornitori”) 
 
Il ricorso all’Albo Fornitori è previsto per l’approvvigionamento di beni e servizi fino al limite di valore 
previsto dalla normativa comunitaria e/o nazionale e dalle procedure interne per le gare di importo 
inferiore alla soglia sovranazionale (cosiddetto “sottosoglia”), esclusa I.V.A. 
Resta ferma la facoltà di ANPAL Servizi S.p.A, di invitare od interpellare anche altre ditte non inserite 
nell’Albo Fornitori. 
 
L’Albo fornitori di ANPAL Servizi S.p.A è articolato in due sezioni:  
Sezione 1 “Fornitura di Beni”;  
Sezione 2: “Fornitura di Servizi”.  
Ciascuna Sezione è suddivisa in Categorie Merceologiche e Sottocategorie, elencate e descritte 
nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante del presente Avviso. 
 
Le Categorie Merceologiche per le quali l’impresa potrà chiedere l’iscrizione devono essere coerenti con 
l’oggetto sociale e non potranno, comunque, essere superiori a QUATTRO.  

 
Art. 2.  

Iscrizione e gestione dell’Albo fornitori  
 
L’Albo Fornitori di ANPAL Servizi S.p.A verrà aggiornato a seguito della valutazione delle domande di 
iscrizione presentate dalle imprese interessate secondo le modalità previste dal presente Avviso e la 
rispondenza ai requisiti di cui al successivo Art. 3.  

 
 
 



 

 

 

 
Art. 3. 

 Requisiti di ammissione  
 
 

 A prescindere dai requisiti ulteriori che saranno richiesti ad insindacabile giudizio di ANPAL Servizi nei 
singoli Avvisi pubblici, l’iscrizione all’Albo fornitori è consentita ai soggetti che esercitano attività di 
impresa in possesso dei seguenti requisiti: 

• Essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili Legge n. 68 del 1999 
e s.m. e i., ovvero di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili, avendo alle proprie dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15; 

• Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui 
sono stabiliti; 

• Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti; 

• Non aver violato norme poste a tutela della prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• Non essere destinataria, nell’ultimo biennio di un provvedimento interdittivo alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni a seguito di controlli sul lavoro sommerso 
od illegale; 

• Applicare a favore dei lavoratori dipendenti, condizioni giuridiche e retributive inferiori a 
quelle risultanti dai C.C.N.L. di categoria. 

• Non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli 
appalti e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione; 

• Assenza di sentenza di condanna passata in giudicato ovvero di sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura penale, per qualsiasi reato che 
incida sulla moralità professionale o delitti da parte del titolare dell’impresa o del suo legale 
rappresentante ovvero degli amministratori muniti di rappresentanza ove si tratti di S.p.A. o 
di s.r.l. ovvero relativo ai soci accomandatari se si tratti di s.a.s. ovvero ancora a tutti i soci se 
si tratti di s.n.c.; 

• Assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 3 della Legge n. 1423 del 1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della 
Legge n. 575 del 1965. 

• Di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, di 
non aver presentato domanda di concordato e di non trovarsi in una situazione che denoti 
lo stato di insolvenza o di cessazione dell’attività.  
 

 
 
 

 



 

 

 

 
 

Art. 4.  
Presentazione delle domande 

 
La domanda di iscrizione all’Albo fornitori, dovrà essere presentata compilando l’apposito modulo 
(allegato B) e corredata dai seguenti documenti, a pena di esclusione: 
 

a) Documento identificativo in corso di validità del legale rappresentante, sottoscritto e datato; 
 

b) Bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 relativi agli 
ultimi tre esercizi; 
 

c) Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale d'impresa, realizzato negli 
ultimi tre esercizi; 
 

d) Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, relativa a servizi o forniture analoghi a quelli per i quali si 
richiede l’iscrizione, realizzati negli ultimi tre esercizi; 
 

e) Visura o Certificato Camerale di iscrizione al Registro delle Imprese presso le competenti Camere 
di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato, con indicazione specifica della attività 
risultante dal proprio oggetto sociale da cui si evinca la compatibilità delle attività previste alle 
categorie merceologiche per le quali si chiede l’iscrizione; 
 

f) Per le imprese dell’Unione Europea, per i cittadini comunitari ed extracomunitari residenti, 
valgono le medesime indicazioni disposte per le imprese ed i cittadini italiani con l’obbligo di 
predisporre la traduzione giurata in italiano di eventuali documenti in lingua straniera. 
Qualora la legislazione dello Stato straniero non contempli il rilascio di uno o più documenti tra 
quelli indicati, a pena di esclusione, i documenti possono essere sostituiti da dichiarazione resa 
innanzi ad un’autorità giudiziaria od amministrativa ovvero innanzi ad un notaio o ad un pubblico 
ufficiale che siano autorizzati a riceverle e ad attestarne l’autenticità in base alla legislazione dello 
Stato straniero. 

 
I dati raccolti da ANPAL Servizi S.p.A nell’ambito del Regolamento per l’istituzione e la gestione 
dell’Albo fornitori saranno trattati con l’osservanza delle norme a tutela della privacy di cui al D.Lgs. 
196/2003 e, comunque, esclusivamente ai fini dello svolgimento dell’attività contrattuale. 
 
ANPAL Servizi S.p.A con sede in Roma, Via Guidubaldo del Monte, 60, titolare del trattamento, informa 
che: 
 



 

 

 

 
1. tutte le attività di trattamento saranno esclusivamente finalizzate alla valutazione dei requisiti per la 

inclusione nell’Albo Fornitori di beni e servizi che consentirà, previa qualifica ai sensi del presente 
Avviso, di partecipare alle procedure previste per l’approvvigionamento di beni e servizi da ANPAL 
Servizi S.p.A e per i relativi adempimenti stabiliti dalla legge; 

2. il trattamento sarà effettuato con strumenti automatizzati e manuali; 
3. il conferimento dei dati è facoltativo ma un eventuale mancato consenso impedirà la presentazione 

della candidatura alle attività di cui al punto 1); 
4. i dati sono ad esclusivo uso interno delle Divisioni e/o Aree di ANPAL Servizi interessate alle attività 

di cui al punto 1) e non saranno comunicati né diffusi; 
5. Il Responsabile del trattamento è l’Avv. Roberto Musella. 
 
Al Responsabile ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti, così come previsti dall’art. 7 (diritto di 
accesso ai dati personale ed altri diritti) del D.Lgs. del 30 giugno 2003 n. 196 – “Codice in materia di dati 
personali”, tra i quali quello di ottenere la conferma dell’esistenza dei propri dati personali e di consentire 
la messa a disposizione. 
Si potrà chiedere di essere portati a conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità del 
trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati 
in violazione della legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica, o se vi è interesse, l’integrazione dei dati 
stessi; di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento. 
L’istanza di partecipazione dovrà prevedere il consenso espresso al trattamento dei dati. A tal fine si prega 
di fare riferimento all’informativa fornita nel presente articolo. 

 
Art. 4.  

Presentazione delle domande 
 
I soggetti che intendono presentare domanda per l’iscrizione nell’Albo fornitori dovranno inviare un plico, 
chiuso, all’esterno della busta dovrà, a pena di esclusione, figurare chiaramente il mittente (Ragione sociale, 
sede, telefono, fax ed e-mail) e la dicitura “Iscrizione Albo Fornitori di ANPAL Servizi S.p.A”. 
 
All’interno del predetto plico dovrà essere inserita la documentazione di cui all’art. 3 
 
Il presente avviso è di tipo “aperto” per cui la presentazione delle domande di iscrizione potrà 
avvenire “in modo continuativo” e la verifica delle stesse avverrà con cadenza trimestrale. 
   
Le domande di iscrizione e tutta la documentazione allegata dovranno pervenire in busta chiusa 
al seguente indirizzo: 

ANPAL Servizi S.p.A 
Via Guidubaldo del Monte n. 60 

00197 ROMA 
 

 
 



 

 

 

 
E con le seguenti modalità: 
A mano nei seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 13.30 alle 16.00 
Il venerdì dalle 8.30 alle 13.00    
 
Con raccomandata A/R. 

In entrambi i casi faranno fede la data e l’orario annotati dall’Ufficio Protocollo di ANPAL Servizi 
S.p.A. 

 
Art. 5.  

Esame e valutazione delle domande di iscrizione 
 
Le domande pervenute verranno esaminate e valutate da ANPAL Servizi S.p.A ai fini dell’accertamento 
dell’ammissibilità, nonché dell’idoneità per l’iscrizione dei soggetti richiedenti a ciascuna delle Categorie 
Merceologiche, sulla base del possesso dei requisiti di cui al precedente Art. 3. 
 
Al termine dell’esame della documentazione inviata, i fornitori che risulteranno idonei all’iscrizione 
verranno inseriti e classificati nelle Categorie Merceologiche da loro indicate.  
 
L’Albo fornitori di beni e servizi così costituito sarà operativo dalla sua pubblicazione sul sito di ANPAL 
Servizi S.p.A www.anpalservizi.it. Ai fornitori ritenuti idonei verrà fornita conferma dell’avvenuta 
iscrizione solo ed esclusivamente tramite pubblicazione sul predetto sito internet da parte dell’Ufficio 
Approvvigionamenti di ANPAL Servizi S.p.A  
 
I soggetti facenti parte dell’Albo fornitori avranno la possibilità di partecipare alla selezione per 
l’individuazione del fornitore, secondo un criterio di rotazione. 
 
ANPAL Servizi S.p.A individuerà il fornitore tra i soggetti selezionati coerentemente con le proprie 
procedure. 
 
Si segnala che il ANPAL Servizi S.p.A. è inserito nell’elenco delle Amministrazioni Pubbliche 
predisposto annualmente dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge 31 dicembre 2009, 
n.196 e ss.mm. e di conseguenza dovrà attenersi alle disposizioni del Ministero dell'economia e 
delle finanze, avvalendosi, prioritariamente, del Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni, di CONSIP S.p.A. e degli altri strumenti d’acquisto messi a disposizione alle 
Stazioni Appaltanti. 
 
 

Art. 6 
Tenuta dell’Albo fornitori 

 
 



 

 

 

 
La tenuta e l’aggiornamento dell’Albo fornitori così come il mantenimento e/o l’esclusione dall’Albo 
troveranno regolamentazione nel Regolamento per l’istituzione e la gestione dell’Albo Fornitori di Beni 
e Servizi. 
 

Art. 7 
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito Internet di ANPAL Servizi S.p.A. 
www.anpalservizi.it . 
 
Il Responsabile del procedimento è Emiliana Gargano. 
Per ulteriori richieste di informazione, inoltre, è istituita una casella di posta elettronica dedicata: 
albofornitori@anpalservizi.it 
 
 
         
 


